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Domenica 16 settembre si è tenuta 
l’annuale festa delle Quattro Corti di 
Stadera, un’occasione per festeggiare 
le Quattro Corti, incontrare i soci e 
aprire le porte al quartiere.
Per molti anni abbiamo organizzato 
la festa all’interno del cortile di 
Via Palmieri 22, ma da qualche 
anno abbiamo intensificato la 
collaborazione con Noicoop e la 
cooperativa Solidarnosc, che gestisce 
la corte di Via Barrili 17, e abbiamo 
realizzato insieme una grande festa di 
quartiere.

Hanno collaborato nell’ideazione 
della festa alcune realtà delle Quattro 
Corti, fra cui Serpica Naro, la Banca del 
Tempo delle Quattro Corti, la Conca, e 
anche realtà della zona come la Social 
Street di Via Montegani.

La giornata è stata ricca di 
appuntamenti: la festa ha avuto il suo 
avvio nella corte di DAR, con i ragazzi 
della corte che hanno pensato e 
realizzato un momento di animazione 
e gioco per i più piccoli. Gli adolescenti 
di Via Palmieri 22, cresciuti nelle 
case della cooperativa e che hanno 
partecipato negli anni ai laboratori e 
alle iniziative promosse da DAR, dalla 
Banca del Tempo e da altre realtà 
del territorio, hanno organizzato una 
lettura animata di storie per i bambini 
del quartiere. 

La festa si è spostata nelle parti 
comuni delle Quattro Corti, dove

bambini hanno potuto fare merenda 
insieme e partecipare, insieme agli 
adulti, a diverse attività: il laboratorio 
di origami promosso dalla Banca del 
Tempo, la Cucicletta e il workshop 
per realizzare il proprio braccialetto 
magico a cura di Serpica Naro.
Nella corte di Via Barrili 21, presso la 
sede de La Conca, si è tenuto anche un 
concerto per pianoforte. 

Alle 18 ci siamo spostati nella 
corte di Via Barrili 17 per un saluto 
istituzionale da parte dei presidenti 
delle cooperative e dell’Assessore 
Regionale Stefano Bolognini, con 
delega alle politiche sociale e 
abitative, che ha ribadito l’importanza 
di esperienze di riqualificazione 
e gestione sociale di patrimonio 
abitativo pubblico come quella delle 
Quattro Corti. A seguire un piccolo 
aperitivo ha intrattenuto, insieme a un 
bel concerto, i partecipanti alla festa 
fino all’ora di cena, organizzata negli 
spazi comuni delle Quattro Corti.

Tanti soci e abitanti hanno contribuito 
alla cena portando piatti dei loro 
paesi di origine, in uno scambio di 
esperienze e sapori molto gustoso.
La festa è stata come sempre 
l’occasione per incontrarsi e stare 
insieme ma anche per valorizzare 
il contributo di tutte le realtà che 
abitano e animano le Quattro Corti. 
La partecipazione è stata ampia e 
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La grande festa delle Quattro Corti 
Una piacevole giornata in compagnia degli abitanti e delle realtà delle Quattro Corti

1
 continua a pag.2  >  

DAR COMUNICA 

OPEN CALL:

CERCHIAMO NUOVI

ABITANTI !

Tempo di nuovi abitanti e nuovi
ingressi negli appartamenti del
progetto di Ospitalità Solidale:
proprio in questi mesi si
stanno facendo i colloqui per
assegnare i prossimi alloggi che
si libereranno tra settembre e
dicembre in via del Turchino e via
Demonte.
I giovani assegnatari pagano
un corrispettivo di 370 euro al
mese spese incluse (rimangono a
carico dell’ospite l’attivazione e la
fornitura di energia elettrica e la
tassa rifiuti) e possono usufruire
di un percorso di orientamento
all’autonomia abitativa e
lavorativa.
In cambio si chiede loro di
dedicare almeno 10 ore al mese
alle attività e agli interventi
sociali realizzati nel quartiere
sotto il coordinamento delle
associazioni.
Studenti, lavoratori precari,
giovani tra i 18 e 30 anni
con reddito mensile non
superiore ai 1.500 euro, con la
sola esclusione per i giovani
assunti a tempo indeterminato
possono partecipare alla
selezione proponendo la propria
candidatura e inviandola a
ospitalitasolidale@gmail.com
Tutte li informazioni sul sito
darcasa.org,

Costruisce solidarietà
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anche tanti abitanti del quartiere 
sono venuti a condividere questa bella 
iniziativa. 

Per mantenere lo spirito di 
condivisione e collaborazione che 
abbiamo ‘assaggiato’ durante la festa 
è sempre necessario lavorare sulle 
relazioni fra gli abitanti, che non sono 
sempre facili. Crediamo però che 
valorizzare un contesto così ricco e 
vivace come quello di Stadera sia il 
modo giusto per riempire di contenuti 
la gestione sociale, provando a 
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Vuoi ricevere 
l’Infodar via posta  
elettronica? 
Scrivi a info@darcasa.org  
e comunicaci il tuo indirizzo 
e-mail: è  importante! 
Ci permetterai di tenerti sempre 
aggiornato sulle attività di DAR, 
risparmiando carta, tempo e 
denaro.

Hai cambiato il tuo 
indirizzo? Avvisaci!
Se cambi recapito, indirizzo o 
numero di telefono, chiama in 
cooperativa  e aggiornaci. 
Per DAR è importante tenere i 
contatti con i propri soci.

migliorare ogni giorno il nostro 
lavoro e anche offrendo uno spazio di 
serenità e divertimento come quello di 
un pomeriggio di festa.

La fine del 2018 è caratterizzata 
da una serie di cambiamenti in 
cooperativa, che riguardano in 
particolare l’area amministrativa di 
DAR.
La nostra Milvia Prestinari terminerà 
a fine anno la collaborazione con 
DAR, durata 15 anni. Il lavoro svolto 
da Milvia in questo periodo è stato 
intenso e prezioso, per la competenza, 
l’impegno e la professionalità che 
ha dimostrato. Allo stesso tempo 
Matteo Busnelli, responsabile 
dell’area amministrazione e finanza e 
consigliere della cooperativa, ridurrà la 
sua presenza operativa, mantenendo 
comunque il suo ruolo nel consiglio 
d’amministrazione e il suo supporto 
alla pianificazione economico – 
finanziaria.
Nel mese di luglio ha iniziato la sua 
collaborazione con DAR Pierangelo 
Guffanti, che sostituirà Milvia 
Prestinari e prenderà alcune funzioni 
finora in capo a Matteo Busnelli. La 
lunga esperienza nella cooperazione 
di abitanti di Pierangelo e una grande 
disponibilità a intraprendere questa 
nuova avventura ci consentono di 
affrontare queste trasformazioni con 
molta serenità.
Durante il 2018 inoltre la nostra Vice 
Presidente Marianna Taborelli è stata 
in congedo di maternità per l’arrivo di 
Amalia e Maria Chiara Cela inizierà il 
suo congedo di maternità il prossimo 
novembre. L’assenza temporanea di 
Marianna ha visto l’inserimento di 
Rosa Lanzaro su alcuni progetti: Rosa 

DAR RACCONTA

UN ANNO DI CAMBIAMENTI 

NELLA STRUTTURA 

OPERATIVA DI DAR

ha rappresentato un inserimento 
ben riuscito in DAR grazie alla sua 
professionalità e alla sua capacità di 
adattamento alle molteplici sfide della 
cooperativa. Per questo proseguirà la 
collaborazione con DAR nei prossimi 
mesi.
In vista dell’assenza temporanea 
di Maria Chiara inoltre alcune 
funzioni dell’area del rapporto con 
i soci saranno assunte da Victoria 
Gomez, ormai storica collaboratrice di 
DAR=CASA nell’area della segreteria 
e dell’amministrazione. Per questo 
siamo nel corso di una selezione per 
inserire una nuova figura in segreteria.
In questa ricerca abbiamo potuto 
beneficiare del supporto di Laura 
Mazzolari, una nostra volontaria 
attiva su molti fronti (segreteria, aiuto 
compiti in ViviVoltri) che ha messo 
a disposizione le sue competenze 
professionali per affiancarci nella 
selezione della nuova persona.
Le trasformazioni e l’avvicendamento 
di personale sono sempre delicate. 
In una struttura piccola come quella 
di DAR, il cui funzionamento dipende 
molto dalla capacità del gruppo di 
lavoro di collaborare in maniera 
efficace e coesa, lo sono ancora di più.
Per questo cercheremo di 
accompagnare questi cambiamenti 
con la dovuta attenzione, investendo 
sulle relazioni come proviamo a fare 
nei contesti che gestiamo.
Approfittiamo quindi di questo spazio 
per ringraziare Milvia per questo lungo 
e felice percorso insieme, Matteo 
per quello che ha fatto e quello che 
continuerà a fare, Laura per il suo 
prezioso contributo. Ne approfittiamo 
anche per dare il benvenuto a 
Pierangelo e fare un grande in bocca 
al lupo a Marianna e Maria Chiara, per 
proseguire e iniziare l’avventura della 
maternità nel migliore dei modi.

DAR  RACCONTA

Un corso di formazione 
per la Gestione Sociale 
di servizi abitativi
Nel mese di novembre si terrà un 
corso di formazione in Gestione 
dell’Housing Sociale promosso da 
Avanzi con la collaborazione di 
DAR=CASA e Fondazione Housing 
Sociale. 
E’ un corso di formazione 
dall’approccio interdisciplinare e 
dal taglio fortemente operativo, 
che vuole fornire strumenti 
concreti per la Gestione Sociale. 
Lo svolgimento sarà improntato 
alla massima interazione, con 
testimonianze, visite a casi 
rappresentativi e project work. 
DAR=CASA è stata chiamata a 
portare la propria esperienza 
di gestione della morosità e ci 
sembra un’occasione importante 
da un lato per modellizzare il 
nostro intervento e dall’altro 
come riconoscimento del nostro 
lavoro.

Corso di Formazione in Gestione dell'Housing Sociale

Un corso di formazione dall'approccio interdisciplinare e dal taglio fortemente operativo, che
fornisce un toolkit della Gestione Sociale in contesti abitativi. Lo svolgimento sarà improntato
alla massima interazione, con testimonianze, visite a casi rappresentativi e project work.  

Obiettivi  
La gestione sociale è sempre più riconosciuta come
componente fondamentale dell'offerta abitativa. Ma cosa
si intende per gestione sociale? Cosa fa un gestore
sociale? 
Il percorso risponde al bisogno specifico di formazione
espresso dai soggetti che operano nell'ambito dei servizi
abitativi (con riferimento ai gestori del patrimonio abitativo
pubblico, agli interventi di housing sociale, ad altre forme
di offerta abitativa "sociale"). 
 
Gli obiettivi specifici del corso sono: 
 
>> trasferire e condividere competenze relativamente alla
gestione sociale dei servizi abitativi, verso la promozione
di un profilo professionale nuovo che riflette la
dimensione integrata e place-based di questo ambito di
gestione; 
>> identificare e discutere gli elementi nodali della
gestione sociale di contesti abitativi; 
>> permettere ai partecipanti di entrare in contatto con
soggetti che hanno maturato esperienza nel campo della
gestione sociale. 
 
 
 

Dove 
A Milano, presso la sede di Avanzi,  
in via Andrea Maria Ampère 61/a. 
   
Destinatari  
Il corso è rivolto alle Amministrazioni Pubbliche, ai
Piani di Zona, alle Agenzie Casa Regionali; a 
soggetti gestori privati (cooperative sociali,
cooperative edilizie, etc.) e aspiranti soggetti
gestori; a singoli professionisti. 
 
Contatti 
telefono >> 02.305160   
email >> formazione@avanzi.org 
 
 
 

Un toolkit per la Gestione Sociale  
dei servizi abitativi 

Promosso da: In collaborazione con:
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CONCORSO 

FOTOGRAFICO PER IL 

CALENDARIO DAR 2019
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Abitare al Fornasè 
(FORmare Nuovi Abitanti 
Senza Esclusione). 
Un nuovo progetto a 
Cormano.

Il progetto, relativo alla realizzazione 
di interventi per la gestione sociale 
dei Quartieri di Edilizia Pubblica, è 
finanziato da Regione Lombardia e dal 
Fondo Sociale Europeo. 
Sabato 29 settembre il quartiere 
Fornasè era animato da bancarelle 
di prodotti agricoli e artigianali, 
da associazioni e cooperative che 
presentavano le loro attività e da 
giochi per bambini e ragazzi. Il clima 
ancora estivo ha consentito di 
svolgere le attività all’aperto, negli orti 
e nella piazza antistante i palazzi gialli 
del Social City. 
La festa del Community Center, lo 
spazio comunale a piano terra gestito 
da alcune associazioni di Cormano, è 
stata l’occasione anche per presentare 
il nuovo progetto “Abitare al Fornasè”. 

Le attività del progetto saranno 
rivolte a tutti gli abitanti del Quartiere 
Fornasè, in particolare i nuclei 
familiari residenti in alloggi comunali 
ed A.L.E.R. Le azioni che verranno 
poste in essere intendono creare 

opportunità per i nuclei familiari 
interessati per migliorare i loro 
risparmi e consumi quotidiani nella 
gestione domestica ed eventualmente 
per meglio affrontare alcune situazioni 
di fragilità, anche economica e 
lavorativa, attraverso due tipologie di 
intervento: 
il Laboratorio Sociale ed il Laboratorio 
di Inclusione Attiva. 
Tutte le attività del progetto, in 
integrazione e con il coordinamento 
dei Servizi Comunali, saranno 
svolte dai partner di progetto, 
A.L.E.R., A.F.O.L., cooperativa 
A 77, cooperativa La Cordata, 
cooperativa Tuttinsieme, cooperativa 
Genera, associazione il Giardino 
degli Aromi in rappresentanza 
anche dell’associazione AMAL, 
dell’associazione S.I.I e di Legambiente 
Cormano.

Il programma per i prossimi due mesi 
è già fitto di appuntamenti: incontri 
di sensibilizzazione al risparmio nella 
spesa di tutti i giorni, laboratori sul 
tema della raccolta differenziata 
e attività di ludobus con giochi e 
animazione per genitori e bambini. 
DAR non è direttamente coinvolta 
nel progetto, ma è come sempre 
disponibile a supportare le attività 
che possono facilitare la convivenza 
in quartiere e facilitare la vita dei 
soci inquilini che abitano nei 20 
appartamenti di proprietà della 
cooperativa.

CONCORSO 
FOTOGRAFICO
il tuo sguardo sugli spazi comuni

Costruisce solidarietà

“Il tuo sguardo sugli spazi 
comuni” è il titolo che abbiamo 
dato al concorso fotografico, 
aperto a tutti i soci e abitanti 
della cooperativa, per la selezione 
delle foto che andranno a creare 
il calendario del 2019 di DAR. 
Ogni anno DAR dedica il 
calendario a un progetto 
raccontato attraverso le foto. 

Quest’ anno il tema è la sala 
comune e i suoi usi, visti 
attraverso gli occhi di chi la vive 
e anima. 
Gli abitanti possono inviare le 
loro foto degli spazi comuni 
presenti nelle palazzine dove 
abitano entro il 31 ottobre 
all’indirizzo email info@darcasa.
org e partecipare al concorso.
Per spazi comuni si intende 
tutti i luoghi del tuo edificio 
utilizzati per stare insieme, fare 
festa, svolgere attività creative 
e di socializzazione, corsi ecc. 
Questi spazi possono essere 
di due tipi, chiusi (sale ecc.) o 
aperti (cortili ecc.) La scelta di  
dedicare il prossimo calendario a 
questo tema deriva dal crescente 
numero di spazi comuni gestiti 
da DAR nei suoi interventi più 
recenti di housing sociale e dalla 
centralità che questi rivestono 
nello sviluppo di relazioni di 
conoscenza e fiducia tra gli 
abitanti.
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sociale. Sono seguiti gli interventi 
di Antoine Savary, della Direzione 
Generale della Commissione Europea 
Migration and Home Affairs, che ha 
evidenziato quali sono gli strumenti 
di finanziamento per le politiche di 
integrazione attraverso la casa, e il 
presidente di Housing Europe Cédric 
Van Styvendael.
Oltre al caso italiano di ViviVoltri 
sono stati presentati un’esperienza 
olandese (Startblok di Amsterdam), 
una tedesca  (Gewobag da Berlino) 
e il caso di Sozialbau di Vienna.  In 
tutti questi progetti, molto diversi 
fra loro per dimensioni e contesto 
di poltiche, è stato evidente come 
le pratiche abitative e i servizi a 
esse connessi sono strumenti di 
integrazione fondamentali, e che 
possono funzionare solo se gestiti da 
organizzazioni in grado di presidiare 
non solo l’aspetto della ‘fornitura 
di alloggi’ ma anche la dimensione 
sociale e collettiva dell’abitare.

Presentare l’esperienza di DAR=CASA 
in un contesto così prestigioso è stata 
una grande opportunità, favorita 
dalla capacità della cooperativa di 
affermarsi come soggetto in grado di 
lavorare sull’innovazione e sulle nuove 
sfide della nostra società, per quanto 
complesse e faticose. 
Il confronto con altre esperienze 
europee è sempre stimolante 
e interessante e deve spingere 
DAR a continuare nel percorso di 
ricerca e approfondimento, anche 
internazionale, iniziato con il Social 
Housing Festival di Amsterdam dello 
scorso anno. 
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DESIGNING INCLUSION: 
buone pratiche di 
inclusione di migranti e 
rifugiati nelle città 
Giovedì 18 ottobre si è svolta la 
conferenza finale del progetto 
Designing Inclusion  presso il  
Parlamento Europeo, a Bruxelles. 

Designing Inclusion è un progetto 
collaborativo cofinanziato dal 
programma “Erasmus +” dell’Unione 
europea e si prefigge lo scopo di 
favorire il confronto tra architettura, 
progettazione urbana, educazione 
urbanistica e produzione di spazi 
urbani inclusivi per rifugiati e migranti 
forzati. I partner del progetto 
sono Housing Europe – federazione 
delle associazioni di provider pubblici, 
cooperativi e sociali di abitazioni – 
Università di Sheffield, Katholieke 
Universiteit Leuven, Politecnico di 
Milano e Architecture Sans Frontières-
International.  Nell’ambito del progetto 
sono state raccolte alcune pratiche 
già attive presso organizzazioni della 
società civile – tra cui i provider di 
alloggi – nell’accoglienza di migranti 
e rifugiati nelle aree urbane locali, le 
sfide per il futuro e le proposte di 
innovazione.

In questo contesto, la nostra 
presidente Sara Travaglini è stata 
invitata da Housing Europe a 
partecipare al Seminario per 
presentare il caso di Vivi Voltri.
La discussione è stata introdotta 
dall’europarlamentare Brando Benifei, 
che ha sottolineato come in questo 
periodo in cui la questione migratoria 
è al centro delle difficoltà politiche 
di tanti stati europei è necessario 
lavorare sul tema dell’inclusione 
delle popolazioni più fragili, e di 
come le politiche abitative siano 
centrali per lavorare sulla pace 
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Urban Promo Torino 2018
Dar Casa è presente per ragionare  sui 
temi che pongono  al centro l’abitare.  
In particolare quando si parla di un 
abitare sociale dove l’importanza della 
qualità della gestione è elemento 
caratterizzante di interventi che si 
delineano sempre più utili e necessari 
nella trasformazione delle città, 
città che sappiano  considerare la 
complessità di chi esprime il bisogno 
di abitare oggi.

Molte le sollecitazioni dall’esperienza 
francese, che ha raccontato di 
politiche integrate che ormai da anni 
investono nella trasformazione del 
tessuto urbanistico e sociale delle 
città francesi;
Scelte strategiche di urbanizzazione 
ma soprattutto scelte politiche  capaci 
di far fronte comune pubblico e 
privato con l’obiettivo di “includere” 
e riconoscere il mix del tessuto 
sociale, in una logica di dialogo delle 
classi  sociali per un abitare che si fa 
comunità nella prossimità locale.
E’ interessante  il vincolo che le 
politiche cittadine hanno nel non 
considerare esclusivamente i territori 
delle periferie ma anzi  pensare 
alla totalità della città, che  diventa 
il territorio intero  di intervento ed 
espressione per politiche di mixité. 
Altro elemento di interesse è la 
capacità di gestire la complessità nel 
investire risorse che provengono dagli 
ambiti differenti e che contribuiscono 
alla gestione dei molteplici aspetti 
sui quali è opportuno intervenire 
per garantire interventi efficienti 
ed efficaci. Interventi che sappiano 
disegnare la complessità della società 
post moderna: 
 lavoro, economia, mobilità, istruzione,  
cultura  socialità e  coesione 
come elementi fondamentali 
nella costruzione nei territori in 
trasformazione  che mirano a 
recuperare la dimensione di comunità 
che la frammentazione che il passato 
porssimo ha introdotto nelle città e 
nelle nostre vite.


